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dell’accordo. L’accordo e le sue vicende: annullamento 
e risoluzione. Aspetti processuali e questioni controver-
se. Organismi di composizione della crisi.

IV INCONTRO - Dott. Giovanni Fanticini
Trust e fallimento
La Convenzione de L’Aja sui trust. Le principali regole 
dei trust. La figura del disponente. La figura del trustee. 
Le figure dei beneficiari. Il guardiano. La giurisprudenza 
italiana sui trust. Il trust liquidatorio e il contrasto con so-
pravvenuta insolvenza. Impieghi del trust nelle procedure 
fallimentari. Impieghi del trust nei concordati preventivi e 
negli accordi di ristrutturazione. Esempi di atti istitutivi di 
trust “fallimentari”.

V INCONTRO - Dott. Alessandro Farolfi
Gli accordi di ristrutturazione e i piani attestati 
di risanamento
Gli accordi di ristrutturazione: finalità e natura. I presuppo-
sti soggettivi e oggettivi. Contenuto, oggetto e scopi. La fi-
nanza interinale. L’accordo di ristrutturazione con gli inter-
mediari finanziari e convenzione di moratoria. La domanda 
di omologazione. L’effetto protettivo e il divieto di azioni 
esecutive. Il procedimento di omologazione. L’opposizio-
ne dei creditori. L’omologazione e il reclamo. L’esecuzio-
ne degli accordi. La transazione fiscale. I piani attestati di 
risanamento: finalità e natura. l presupposti soggettivi e 
oggettivi. Contenuto, oggetto e scopi. Fasi di formazione 
del piano. Ricerca delle cause della crisi. Interventi prope-
deutici alla redazione del piano di risanamento. Redazione 
del piano. Attuazione e verifica dell’esecuzione del piano. 
La relazione del professionista. Responsabilità del profes-
sionista. Requisiti di forma. Approvazione del piano da par-
te del debitore societario: regole di competenza interna. 
Obbligo di informazione dei creditori ed eventuale adesio-
ne al piano da parte degli stessi. Il regime di protezione: 
effetti sugli atti, pagamenti e le garanzie concesse sui beni 
del debitore. Inadempimento e risoluzione del piano.

I INCONTRO - Prof. Avv. Nicola Soldati
La legislazione sociale: principi generali
I presupposti soggettivi e oggettivi del fallimento. Gli or-
gani della procedura: il tribunale fallimentare, il curatore 
e il comitato dei creditori. L’istruttoria prefallimentare. 
La dichiarazione di fallimento. L’esercizio provvisorio. I 
rapporti giuridici pendenti. La custodia e l’amministra-
zione delle attività fallimentari. L’esercizio provvisorio. Il 
programma di liquidazione. L’accertamento del passivo. 
Le insinuazioni tempestive e tardive. Le impugnazioni. La 
vendita dei beni. Le azioni revocatorie. Le azioni recupe-
ratorie. Le azioni di responsabilità. La liquidazione dell’at-
tivo. La chiusura del fallimento. Il concordato fallimentare.

II INCONTRO - Dott. Salvatore Leuzzi
Il concordato preventivo
Fonti, finalità e caratteristiche di fondo del CP. I presup-
posti oggettivi e soggettivi.  Gli adempimenti societari ed 
il ruolo degli organi sociali nel CP. Il “preconcordato”: na-
tura, costi ed opportunità; tecniche di redazione; effetti. Il 
contenuto e le caratteristiche della proposta e del piano: 
il trattamento dei creditori chirografari; i casi di falcidia 
dei privilegiati; le prededuzioni; la suddivisione dei credi-
tori in classi; il concordato in continuità aziendale; il “con-
cordato di gruppo”.  I contratti pendenti: scioglimento e 
sospensione. La finanza interinale. Le offerte concorrenti. 
Le proposte concorrenti. Il ruolo dei professionisti nella 
procedura: caratteristiche e responsabilità dell’attestato-
re; il ruolo e gli adempimenti del commissario giudiziale. 
Il procedimento: la domanda e l’ammissione; la votazio-
ne; il giudizio di omologa. L’esecuzione del concordato. 
La risoluzione e l’annullamento del concordato.

III INCONTRO – Dott.  Giuseppe Limitone
Il sovraindebitamento
Finalità e natura. I presupposti soggettivi e oggettivi. 
Contenuto, oggetto e scopi. La procedura: gli aspetti 
processuali e sostanziali. Omologazione ed esecuzione 
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MATERIALE 

RELATORI

Il Master, giunto alla VIII edizione, offre una panoramica della procedura fallimen-
tare e degli strumenti di gestione della crisi d’impresa. Il Master si focalizza sul-
le funzioni e sugli adempimenti che il professionista è chiamato a svolgere nelle 
diverse fasi in cui si articolano la procedura fallimentare e gli strumenti negoziali 
di risoluzione della crisi alla luce delle recenti modifiche normative e degli orienta-
menti e chiarimenti della giurisprudenza, dal concordato preventivo ai piani attesta-
ti di risanamento, dagli accordi di ristrutturazione dei debiti al sovraindebitamento.  
Il Master è rivolto a quei professionisti intenzionati a maturare una capacità concreta 
di comprendere i problemi e le criticità delle procedure concorsuali e di individuare le 
soluzioni operative più idonee per la gestione della crisi d’impresa e la composizione 
negoziale della stessa con lo scopo di sfruttare al meglio le potenzialità del sistema, 
attraverso l’analisi anche comparata dei nuovi ruoli del giudice delegato, del curatore, 
del comitato dei creditori, nonché dei consulenti delle procedure concorsuali.
Project Work
Al termine del ciclo di lezioni è prevista la selezione di un candidato per la pubbli-
cazione di un e-book Altalex, sotto il coordinamento della direzione scientifica del 
Master. La selezione sarà effettuata dai docenti del corso fra i partecipanti che ne 
faranno richiesta, sulla base del curriculum vitae.

PRESENTAZIONE

MASTER DI 25 ORE IN AULA. 5 INCONTRI

SEDIPROGRAMMA

MASTER www.altalexformazione.it


